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TORINO* 5 FEBBRAIO 


UN RAVVEDIMENTO IMPROBABILE .. 


L'antagonismo all'Austria a cui ci.trasso 
la.presenza. di questa;\potenza,.in Italia , 
ci obbligò a studiare gelosamente “ogni 
moto di questa. nostra‘dichiarata  avver- 
sario, e noi ne. abbiamo tenuto conto, ap- 
punto come .lo..schermitore tien d’ occhio 
alla»: \punta della ‘spada »-del:«suo: nemico; 
Dopo i preliminari ‘di Villafranca ed' il pro- 
clama di Laxembourg, pareva che si 'schiu- 
desse..un’.èra. novella per Ja politica. del 
gabinetto di Vienna; enon mancarono in= 
fatti le ‘chiamate’ di ‘commissioni , i conati 
di riforma che dovevano. ayviare lo; stato:a 
più. prosperi destini, ‘e che: in. ultima» ana- 
lisi avrebbero influito ‘a’ raccomandare an- 
che nella politica estera una condotta me- 
glio conforme agli; interessi; della. naziona- 
lità che: noi sostetiamo ; se non che parve 
che mancasse al complemento di ‘un’ opera 
tanto difficile } impulso  d’ una mente per- 
suasa @ d’una volontà. vigorosa... Tutte :le 
buone volontà; se pur vi erano, isterilirono 
all'atto di tradursi in pratica, e mentre nel- 
l’ interno si mautennero ostinatamente quelle 
norme ..che sono, in uggia alle. popolazioni, 
nella politica estera si sogna ancora di rin- 
vigorire quel sistema che è morto defini- 
tivamente. da qualche anno, ;ma su cui. gli 
ultimi ‘avvenimenti hanno messo una pietra 
che speriamo non sarà mai più sollevata. 

Noi vediamo infatti che mentre la Rus- 
sia, dopo la guerra di Crimea, inalberò la 
bandiera delle riforme ed intraprese lo 
svincolo delle servitù che pesavano così 
funestamente sul. suo interno sviluppo; 
mentre tutte le altre potenze sì avviano a 
quei miglioramenti che, sono il portato della 
moderna civilizzazione, l’Austria sola, per- 
severa nell’aggiungere altri malcontenti a 
quelli già gravi che serpeggiavano nelle po- 
polazioni a lei soggette, tien dietro ad una 
dominazione nel Veneto che la forza delle 
cose rende ogni giorno maggiormente im- 
possibile, persiste a riguardo dell'Ungheria 


in un’ assimilazione contro cui protesta il | 


sentimento di quel vasto e poderoso paese, 
offende i protestanti con delle leggi arbi- 
trarie che essi altamente ripudiano, scon- 
tenta finalmente tutti i suoi popoli coll’ e- 
sorbitanza dei pesi pubblici e colla com- 
pressione nell'ordine morale, e colla rovina 
nell'ordine economico, portata  principal- 
mente dallo spregio in cui è caduta la carta 
moneta, sola che abbia corso nell’ impero. 

Noi vediamo, per riguardo all’estero, che 
l'Austria va illudendosi delle più vane lu- 
singhe e va sognando la ristaurazione della 
santa alleanza e delle coalizioni che furono. 
sul principio di questo. secolo contro. la 
Francia ,, e ciò nel momento in cui la 
Francia sì stringe con un trattato. com- 


merciale coll’Inghilterra e quando la Prussia '| 


e la Russia dimostrano tutt'altra voglia 
fuor quella d’ ingolfarsi in una lotta in- 
terminabile per ricostituire. la, potenza di 
quell’Austria della cui gratitudine ebbero 
tutte proye non equivoche. 


Eppure che. questi siano i sogni dell’au-. 


striaco governo non potrebbesi dubitare. La 
Gazzetta. Universale tedesca chiamò igià la 
Germania a sollevarsi, contro,.la, potenza, di 
Napoleone III 6 l'Osservatore Triestino pro- 


cede ancor più in Jà, e nelle seguenti linee 
narito si, trattò da ultimo alle | .. 
inglesi per riguardo all'estensione |. 
fini territoriali della Francia, mostra | 


inspirate da, quanto 


Semestie! Trimestre \® 


Si pubbl 


una ‘candida fiducia in quelle ‘coalizioni di 
cui abbiamo appunto parlato. 
Se però nel frattempo Russia e Prussia si 


saranno dichiarate, come speriamo, apertamente 
contro l’allargamento delle frontiere francesi, 


se;v'interporranno. un veto,solenne; se-si di- | 


sporranno a combattere energicamente vecon 
fotzesunite .la.tenebrosa politica francese: ‘ché 
serve d’ingannevòle coperta ‘alle mire ‘conqui- 
statricî del napòleonide” ‘allorà ‘siam’ certi ‘che 
l'Inghilterra) incoraggiata nei ‘suoi Tordi e co- 
muni che non han fatto divorzio dall’equità e 
dalla giustizia ,. si torrà ai soffocanti amplessi 
di, Francia, e farà causa comune: coll’Europa 
coalizzata contro; la. politica . napoleonica,» Di 
questo: ci som: caparra anche.le- parole di lord 
Granville« «essere :cosa ridicola ‘di ‘supporre 
€ che vil etrattato commerciale: ‘testè stipulato 
€ possa influire sull’espressione, amichevole sì, 
« ma ferma, delle idee inglesi nelle ‘grandi 
«€ quistioni ‘europee. » 


Ma-in realtà ache cosa si riducono gli 
alleati sui quali può confidare l’Austria per 
una nuova guerra contro la Francia e con- 
tro, l’Italia? Rom, e. Napoli. Roma disposta 
a mettere a soqquadro tutto il’ mondo se lo 
potesse colîe ercicliche è colle scomuniche; 
Napoli peritante ad ingolfarsi in un'impresa 
pericolosissima a cui.la. chiamano le sue 
simpatie, non i suoi immediati interessi: 

L'imperatore d'Austria deponendola spada 
dopo..Solferino: dichiarò -a’ suoi. popoli. che 
l’abbandone de’suoi naturali alleati gli  a- 
vea imposto la "pace, vorrebbe ora forse 
colle fallaci lusinghe d’aiuti che mai non 
verranno, persuadere. a’suoi popoli la con- 
veniénza diriprendere nuovamente. le armi? 

È difficile il poter. decidere su questo. 
Quando le più alte decisioni dipendono da 
una sola volontà ‘6 questa volontà si sa es- 
sere, per prova di fatti antecedenti, impe- 
tuosa ed irreflessiva, non è facil cosa as- 
segnare soluzioni colla sola scorta del-eri- 
terio e della logica. Ma pure sembra a noi 
che î governanti austriaci guardandosi bene 
attorno non avrebbero certo incitamento 
a gettarsi in.un’impresa così arrischiata 
quale è una guerra nei momenti attuali. 

L'Europa non è favorevole alla ricostitu- 
zione della potenza austriaca in Italia, ed 
i popoli stessi ‘soggetli alla monarchia degli 
Absburgo, sono ben lontani dal credersi 
impegnati, sia nel loro. onore; sia per i 
loro imeressi alla ristorazione di quei do- 
minii. Le popolazioni delle antiche provin- 
cie austriache, da. un anno. a questa. parte, 
fecero sentire in varie occasioni il loro 
sentimento, e questo non fu un incorag- 
giamento per il governo ad insistere nella 
lotta .che fu. chiusa «a. Villafranca. Quelle 
popolazioni fecero'«anzi sentire delle voci, 
Ghe sono certamente una novità nella. do- 
minazione, degli Absburgo. Al pari che .in 
Francia nel 1796; si senti în Austria ‘nel- 
l’anno scorso, 6 sì sente tuttodì formularsi 


‘la dimanda di deferire al voto della na- 


zione i rimedi contro la rovina, finanziaria. 
Le commissioni radunate a questo oggetto 
suggerirono la radunanza dei comizii ge- 
nerali, per guarire la situazione, come ap- 
punto in Francia. si conchiudeva. sempre 
in quell’epoca. per. .la convocazione degli 
stati genérali. 

Sappiamo bene. che l’imperatore. .Fran- 
cesco Giuseppe: ponendo Ja mano sull’elsa 
della sua spada rispose, essere quella’ la 
sua costituzione; ma leggendo. la. storia 
sappiamo altresì, che il malcontento popo- 
lare ‘travolso nella sua ira ben altre volontà 
‘e ben altre spade. 


ica..tutti.i. giorni, comprese le.Domeniche 
e si distribuisce dalle ‘ore 7 del 


Mattino al mezzogiorno, 


Sotto Questo titolo leggiamo nella Gaz- 
setta, di:,Treveri. il seguente. articolo: 


Gli avvenimenti si suttedotid” èbii'tanta ‘ra: 
pidità, ‘che°appenaè ‘possibile tener loro “die: 
tro, e porre chiaratmente in luce la loro con- 
nessione colle grandi quistioni che tengono so» 
spesigli animi di tutti. 

Appena si è ritiratosil, conte, Walewski,;ecco 
ritornare!«alla testa. del. ministero: piemontese il 
cente. Cavour.oAvcoloto »«i1quali:»conoscono: il 
passato di ‘quell’ uomo ‘di stato‘) ‘a‘coloro ché 
sanno 'quanta parte ‘egli abbia ‘avuta nellaal* 
leatiza tra Napoleone IN ‘6 Vittorio” Emanuele, 
e sanno che. unico scopo de’ suoi pensieri è 
delle sue azioni era l’ unificazione dell’Italia È 
la trasformazione del Piemonte. in uno stato 
forte, il quale. avrebbe ‘servito, come..di nucleo 
al quale, mano.a..mano .-dovevano:annettersi;i 
rimanenti stati d’ Italia: a»colero» i: quali 
conoscono tutto ciò, non sfuggirà ‘certo’ la' si 
gnificanza del ritorno di Cavouf ‘alla’ direzione 
degli affari‘ della' Sardegna. 

Noi siamo. convinti;, che se torna nuovamente 
in campo.la quistione della . formazione di un 
regno dell’ Italia, centrale ;..Cavour. porrà n.0» 
pera ogni sforzo:per.impedirla; 16 «rinuncierà 
alla ‘Savoia piuttosto: che. lasciar ‘realizzare il 
progetto dell’imperatore Napoleone: 

E siamo pure convinti; cheegli: con tutte le 
sue forze cercherà di ‘rendere ‘tarito intollera- 
bile agli austriaci il ‘possesso della Venezia, 
che finalmente presteranno orecchio, alle pro- 
poste di volontaria cessione. x 

Nel frattempo l’imperatore. continua col papa 
i suoi esperimenti .per acquistare per.lanuova 
Italia le Romagne; iche.già di fatto: le ‘appar- 
tengono, quantunque le grandi potenze non 
abbiano ancora data la loro formale sanzione. 
Ne’ prini giorni di ‘febbraio ‘il Re Vittorio 
Emanude si recherà nella capitale della Lom- 
bardia, e si ha intenzione di esporgli in Mi- 
lano i desiderii delle» nuove, provincie di es- 
sere incorporate .al suo regno.: Pretesto a:que- 
sta misura sarà; come: si scrive. alla Gazzetta 
di Milani, l'appoggio dato dall'Austria al pon- 
tefice, somministrandogli soldati. 

La possibilità di una lotta nelle Romagne 
viene considerata dagl’italiani coma una. forte. 
ragione di «affrettare l'annessione. 

Si. domanda: ora: ascolterà Vittorio Emanuele 
i desiderii-del suo ‘alleato ‘o. quelli degli abi- 
tanti dell’Italia ‘centrale? Nell’animo suo egli è 
certamente inclinato ‘per l'annessione} chè fa 
sempre il sogno di suo-padre, fare ‘della Sar- 
degna uno stato di prim’ordine che potesse 
opporre un. argine insuperabile all’influenza 
austriaca in Italia. La Francia, non ha eguale 
interesse alla formazione di un. forte stato: ita- 
liano ;. chè per i suoi fini sarebbe a preferirsi 
l’aver.sulle frontiere uno»stato debole; .il quale 
non potesse, fare: a meno. dell’aiuto francese-per 
sostenersi; e non potesse in nessun caso. vol- 
gere le armi ‘contro l’antico ‘alleato. 

L'Inghilterra, all’opposto, è assolutamente 
favorevole all’annessione ed alla erezione d’un 
forte regno italiano. In quanto alla Russia non 
abbiamo, alcun indizio dal quale. argomentare 
quale condotta: intenda assumere::quell’impero 
rispetto alle-cose d’Italia, Manon » dobbiamo 
dimenticare’ che immediatamente dopo l’abboe- 
camento ‘dell’imperatore ‘di Russia ‘e del‘prin- 
cipe reggente in Breslavia, si disse da tutti i 
giornali bene informati, che la Prussia e la 
Russia erano pienamente d’accordo rispetto al 


contegno da seguirsî nella quistione ‘italiana. 


Partendo da questi dati, noi potremmo, dalla 
opinione. dominante in Russia ne” circoli in- 
fluenti, argomentare; a quella. della corte di 
Russia; ma. mon possiamo: negare.che. questa 
conghietturariposa su:baze molto incerta. Ma 
ci fa tranquilli ‘il pensiero‘, che sé‘gli uomini 
i quali ‘ora ‘in Prussia ‘compongono il consiglio 
della‘ corona riflettono che una Sardegna forte 
può essere il più valido appoggio di una Prussia 
potente, essi propugneranno. ceriamente quella 
politica, che ha per meta l’annessione dell’Italia 
centrale alla Sardegna. 9 

Nel 1848 la. Sardegna fa:chiamata.la Prussia 
d’Italia; si. dimostrò spesse ‘volte:come l’Italia 
al pari della Germania sia divisa ed impotente; 


» | e. come Ja Sardegna al’ pari’ della‘ Prussia; sia 


Le Associazioni si ricevono 


Tn Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca; n. 29 dis, piano 
terreno. Nelle Provincie, presso gti ufici 
Agence Havas, rue I. I. Rousseau, n: 3. © A Londra; da Fre- 
@derik Mag, Street-St-James. Le inserzioni costano L. 4 la linea. 
Gli ‘annubzi si ricevono all’ Agenzia D. Monno , via Madonna degli 
Angeli, n. 9, al prezzo di cent. 20 la-linea. | 
Lé lettere ed i richiami devono 
:; zione, del’ giornate. Non sì restituiscono i manoscritti. 


Un foglio arretrato Cent. A0, 


postali. — A Parigi, al- 


essere indivizzali /ranchi ala Dire- 


zionale ;'‘ambidue'‘i ‘regni ‘hanmò' molti pinti 
di rassomiglianza che rendono facile un’ami: 
chevole unione. Sia la Sardegna una potenza 
di prim'ordine, la Prussia ayrà un nuovo al- 
leato. Sarebbe perciò dovere :della Prussia .il 
fare ogni sforzo affinchè l’annessione delle pro» 
vincie dell’Italia; centrale, quando» essa sarà nà 
fatto, non abbia! astrovaré grande opposizione 
nel' congresso: Quando la Prussia, ‘la ‘Russia è 
l’Inghilterra fosserò in’ciò ‘d'accordo, 'Avistrià 
invano ‘farebbe ititender'la sùa +oce ‘in favore 
dei principi espulsi e Napoleone non troverebbe 
appoggio al suo progettò della erezione di un 
regno dell’Italia, centrale. q 

Siamo anzi, quasi per. credere, che questo, 


progetto si vada abbandonando, mentre.la!qui-!. 


stione dell'annessione va.sempre più diventando 


l'oggetto \dei:negoziati tra l’imperatore deifrant!”' 


cesi e la cortedi Torino! E' nello stessò tempo 
in mezzo al'gran numero di ‘voci che corrono, 
si fa sempre più probabile il fatto della ‘pros- 
sima pubblicazione per, mezzo del Moniteur del 
trattato. segreto portante l'annessione della Sa- 
voia e, di Nizza alla; Francia, Questo. ..trattato 


deve essere stato firmato il giorno del matri-.. 


monio, del. principe Napoleone. Questo fu opera 
di Cavour; il suo ritorno: agli «affari * ‘potrebbe 
ritenersicome uni indizio’; che il tempo è 
giurito: per ‘attuare quel ‘progetto, '@ che Napo- 
leone ‘ha ‘veramente intenzione ‘di mantenére 
il suo programma, acquistando in cambio déi 
suoî sacrifizi la Savoia, che è realmente francess. 
In fatto, è un pensiero, lusinghiero quello di: 
aver. patrocinata l'unificazione dell’Italia, ed 
ingrandita, nello stesso tempo. la Francia. Iva- 
nagloriosi francesi. darebbero ad) un: tal fatto 
maggiore importanza. che alla formazione» di un 
regno dell’Italia centrale; il'quale non potrebbe 
esser 'posseduto'se mon da un principe  stra- 
niero. L'Inghilterra non. potrebbe opporsi a 
quella cessione, ‘e la Russia potrebbe in ogni 
caso venir compensata mediante la cessione 
del porto di. Villafranca, ciò;che essa desidera 
già da molti anni. Ì 

Gli sforzi, della! Prussia. troverebbero il doro 
compenso nella certezza che: «la Sardegna sa- 
rebbe.per lei. in avvenire. il migliore alleato, 
avendo i due stati in'comune‘ lo scopo edi 
destini. î 

È vero che per la Prussia non è aperta la via 
ad una politica attiva, che anzi ciò che .v'ha 
di meglio per lei è la politica dell’aspettazione. 
Anche l’Austria crede opportuno ; il lasciare 
che le cose si svolgano. tranquillamente da sè, 
per alzare poi la voce. al. momento opportuno, 
in favore delle-stipulazioni di; Villafranca, ‘Ma 
noi siamo. certi che ‘essa si ‘troverà isolata ‘nel 
congresso; ‘e:-che' non Jevrimarrà a‘ scegliere 
senon tra una nuova guerra ed una tranquilla 
rassegnazione. La' Prussia non è tanto inam- 
morata del principio. di legittimità, da voler 
appoggiare le manovre dell’Austria per la ri- 
staurazione dei duchi. Questa ristaurazione, è 
ora assolutamente impossibile. 


È evidente che una nuova guerra sostenuta 


dall'Austria; sarebbe più Junga e’ più sangui- ’ 


nosa della prima; ‘e terminerebbe col renderla 
ancor più: debole, quando non portasse, ciò che 
sarebbe probabile, la distruzione. di quell’im- 
pero. La Sardegna, nemica, naturale dell’Au- 
stria; ed, alleata naturale. della Prussia, deve 
essere presa in considerazione. dai. nostri. uo- 


mini: di stato,e: ed.è dovere della» stampa -li-'* 
berale: prussiana! il- pronunciarsi fortementerper' 


èn ingrandimento di qu>llo stato, e per un 
accostamento della politica 
della Sardegna. 


_—_—=—-——P— 
,L'ALEMAGNA E L’ITALIA — 

Sotto “questo ‘titolo l’Indalido Russo ‘pubblica 
un articolo, nel quale sviluppa. largamente 
l'analogia che esiste tra il movimento, nazio- 
nale in Alemagna e. quello che agita. l’Italia, 
movimento 
nazioni, ‘comecchè. per vie diverse ‘e conformi 
allo spirtodi ciascuna, al compimento de’loro 
destimasiivig loli alcliquo cio Hacise iau i 


Nella' lotta impegnata contrò le’ tendenze se: >’ 
“paratistò è retrograde, le due nazioni, ‘con- 


prussiana a quella — 


e. indurrà,. secondo: \esso, le due . > 


chiude quel giornale, hanno per esse le sim- 
patie sincere e i voti ardenti della pubblica 
opinione in Russia. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Ministero della guerra. —S. M., sulla 
proposta del ministro della guerra, ha fatte le 
seguenti nomine e disposizioni. 

(Continuazione — V. num, 34) 
Con decreti del 30. dicembre 1859. 


Quaranta conte Filippo Francesco Maria, uditore 
generale. dì guerra, nominato avv. generale mili- 
tare nel pubblico ministero presso il tribunale 
supremo di guerra; 

G andis cav. ed avv. Gio, Francesco, uditore 
generale di guerra in secondo, nominato sostituito 
dell’avv. gen. militare id.; 

Cortellini cav. ed avv. Carlo, vice uditore ge- 
nerale di guerra, id. id.; 

Jacquemoud cav: ed avv. Luigi, uditore di 
guerra della div. mil. di Savoia, id. id.; 

Baroero caus. Tommaso, segret. dell’ uditorato 
gen. di guerra, nominato segret. id. ; 

Ferreri not. Felice, sost. segret. id., nominato 
sost. segret. id. ; 

Costa not. Camillo, segr. dell’uditorato di guerra 
della div. mil. di Cremona, id. id. ; 

Pezza Paolo Felice, segr. dell’ uditorato gen. di 
guerra, già al quartiere gen. principale dell’eser- 
cito, id. id. ; 

Saletta cav. ed avv. Luigi ; vice-uditore gene- 
rale di guerra, nominato avvocato fiscale mmlitare 
presso il tribunale militare territoriale di Torino. 

Ceresa di Bonvillaret cav. avv. Gaetano, già u- 
ditore di guerra presso il quartier generale prin- 
cipale dell'esercito, nominato primo sostituito del- 
l'avvocato Fiscale militare di Torino ; 

Viara avv. Francesco, vice-uditore di guerra in 
Cuneo , ‘nominato sostituito dell'avvocato fiscale 
mil. id. ; 

Rolando Vittorio, segr. aggiunto dell’uditore gen. 
di guerra, nominato segret. id. ; 

Barberis causidico Gio. Giuseppe , segret. del- 
l’uditorato di guerra in Cuneo, nominato. sostit. 
segret, presso il" tribunale militare territoriale di 
Torino; 

Zucco Carlo. segretario d’ uditorato presso la 
brigata Cacciatori delle Alpi, id. id. ; 

Pollini avv. Ottavio, uditore di guerra presso 
la brigata cacciatori delle Alpi, nominato sosti- 
tuito dell'avvocato fiscale militare di Milano; 

Zanardelli avv. Carlo, nominato sostituito del- 
l'avvocato fiscale militare 1d. ; 

Mussa Giuseppe, segretario dell’uditorato di 
guerra della sotto-divisione militare di. Novara, 
nominato segretario id. ; 

Bressa causidico Guglielmo, id. id. della  divi- 
sione militare di Milano, nominato sostituito se- 
gretario id, ; 

Montaldi Carlo, id. dell’uditorato di guerra della 
terza divisione dell'esercito, id. id, ; 

Degola cav. ed avv. Ignazio, uditore di guerra 
e marina della divisione militare di Genova, no- 
minato avvocato fiscale militare presso il tribu- 
nale militare termtoriale, di Genova ; 

Della Rocca avv. Pietro, uditore di guerra di- 
visionale a Parma, nominato sostituito dell’avvo- 
cato fiscale militare, id. (Continua) 

Nomine. — Il guardasigilli, ministro di gra- 
zia e giustizia, con decreti ministeriali, in data 20 
gennaio 1860, ha nominato a conservatore delle 
ipoteche in Sondrio Rovelli nobile Giuseppe; in 
aggiunto della pretura di Zogno Gelmini Lorenzo, 
già aggiunto; della pretura di Sermide : ed in ag- 
giunto d'ordine del tribunale di Lodi Giacomelli 
Alessandro, già scrittore presso il tribunale mer- 
cantile di Milano, 

Ministero dei lavori pubblici. Con 
decreto in data del 31 gennaio p. p. S. M. il Re 
sulla proposta del ministro dei lavori pubblici sì 
è compiaciuta nominare a segretario generale del 
ministero dei lavori pubblici il ‘commendatore D. 
Pietro Boschi, vicegovernatore della provincia di 
Torino. (Gazz. Uff.) 

Corte di Cassazione. Con R. decreto 29 
gennaio scorso è stabilito quanto segue : 

La rispettiva anzianità nel grado e la prece- 
denza nella sede fra i membri che saranno dal 
giorno d'oggi a tutto il 30 aprile prossimo, nomi- 
nati presso la corte di cassazione, verrà ulterior= 
mente fissata, niun riguardo avuto alla data ed 
all'ordine delle nomine. 

Il nuovo Consiglio Comunale di 
Torino bha tenuto ieri sera (2) la prima sua 
seduta. 

Il sindaco cessante, commendatore Notta, l’apre 
col porgere lettura della circolare del vice gover- 
natore che autorizza la sessione ; formulati quindi 
con acconcie parole i suoi ringraziamenti ai membri 
del consiglio, già,suoi colleghi nell'antica ammi- 
nistrazione, per il valido appoggio di cui vollero 
sempre onorarlo, esprime .la fiducia che ed il 
consiglio ed î suoi concittadini vorranno tenergli 
conto se non della capacità e delle cognizioni 
amministrative, di cui a.serisce aver difetto, al- 
meno del buon: volere e dello zelo coi quali ebbe 
c ra di promuovere gl’interessi di questa: ciità, 
che sotto il sindacato dell'illistre amministratore, 
chiamato a suo successore, non fallirà certamente 
agli alti destini serbati alla capitale del glorioso 
regno del più prode e più leale dei Ro. Invitato 
poi il consigliere anziano, ghe sarebbe il marchese 


Alfieri di Sostegno, ein seguito per la rinuncia 
di questi che se ne scusa come non fermo in sa- 
lute, il commendatore Miglietti a ricevere consegna 
del sigillo del comune, delle chiavi dell’archivio, 
degl’inventari e di tutto quanto è indicato nella 
sovracitata circolare , lascia il seggio della presi- 
denza per cederlo a detto consigliere anziano. 

Questi assuntolo, non crede poter meglio esordire 
le temporarie finzioni, delle quali per la fiducia 
dagli elettori in lui riposta è ora onorato, che col 
manifestare a nome del consiglio e del paese in- 
tiero l'assicurazione .della generale riconoscenza 
che a ben giusto titolo il commendatore Notta sì 
è meritata sostenendo con tanta virtù e sapienza 
l'alta carica di sindaco della capitale per lunghi 
anni ed in circostanze piene di difficoltà. 

Sul di lui invito il consiglio passa quindi alla 
elezione dei membri della giunta municipale, 

Nel primo scrutinio essendo 54 1 votanti otten- 
tengono la maggioranza assoluta i consiglieri : 

Ponza di S. Martino conte Gustavo con voti 35 


Sella dottore cav. Alessandro tI 
A!basio notaio cav. Francesco » 32 
Baricco teologo cav. Pietro » 34 
Alasia avvocato cav. Giuseppe », * ‘29 
Nomis di Pollone conte Antonio » | 28 


Il consigliere Sella ringrazia il consiglio dell'onore 
che gli conferisce, esprime il vivo desiderio di ri- 
nunziare alla confertagli carica, cui teme non poter 
degnamente coprire per le tante sue occupazioni. 
Ma «lietro parole dei consiglieri Di Pollone, Di San 
Martino, Miglietti e Borella, e dopo aver anco una 
volta insistito nella data rinunzia, finisce con ac- 
cettare, 

Nel secondo scrutinio sopra 86 votanti raggiun- 
gono la maggioranza assoluta i consiglieri: 

«Pateri avvocato cavaliere Filiberto con voti 36 


Colla avvocato cav. Arnoldo » 35 
Moris Giuseppe » 29 
Rignon conte Felice Dic 8I 


Il consigliere Cora, altro degli scrutatori, crede 
suo debito di avvertire come nella seguìta elezione 
non siasi potuto tener conto di 11 schede portanti 
il solo nome di Rignon senz’altra indicazione che 
valesse a far decidere su dati positivi a quali dei 
de consiglieri di siffatto nome s’intendesse dato 
il voto. Osservando però come una sola scheda 
portasse l'indicazione di Rignon cav. Egidio, mentre 
sopra 29 stava scritto, Rignon conte Felice, chiede 
se detti 11 voti non si po:sone a questi applicare. 

Nasce a questo proposito discussione, alla quale 
prendono parte i consiglieri Miglietti, Chiaves, 
Sclopis, Di Pollone e Juva che dura finchè, dietro 
mnunzia del consigliere conte Rignon, si cade di 
accordo nella deliberazione che le schede non por- 
tando: sufficienti indicazioni si deggiono a tenore 
della legge ‘e delle massime. stabilite dichiarare 
nulle. 

Nel terzo scrutinio sopra 83 votanti riescono 
eletti colla maggioranza assoluta i consiglieri; 

Carmagnola cavaliere Gaetano con voti 30 

Borella dottore Alessandro » 27 
riunendo in seguito maggior numero di voti il con- 
sigliere Agodino che n’ebbe 24. 

Rimanendo per tal guisa completa l'elezione, il 
presidente proclama ad assessori i signori consi- 
glieri: i i 

Ponza di San Martino, Sella’, Albasio, Baricco, 
Alasia, Nomis di Pollone, Pateri e Colla; ed a 
supplenti i consiglieri : Moris, Rignon conte, Car- 
magnola e Borella. 

Il consigliere Nomis di Cossilla, premesso non 
potere assumere la qualità di sindaco, tuttochè sia 
stata pubblicata nel giornale officiale d'oggi la sua 
nomina, per averne avita partecipazione soltanto 
sul tardi e mon aver potuto ancora prestare il giu- 
ramento prescritto dalla legge, mentre sì riserva 
compire ai doveri che gli corrono di gratitudine 
verso gli elettori ed il governo, come pure ai vo- 
luti uffici verso il consiglio nella prima adunanza 
di questo, prega il consiglio stesso di vedere se 
sia ora il caso di promuovere una sessione e se 
questa abbia ad essere ordinaria o straordinaria ; 
ed in proposito fa alcune osservazioni sui termini 
nei quali sono concepite le relative disposizioni 
della legge. Altri consiglieri esprimono il loro av- 
viso ed ha luogo una breve discussione, a cui pone 
termine il presidente, osservando che, poichè la 
convocazione del consiglio è per disposizione della 
legge nelle attribuzioni della giunta, a questa si 
deve lasciare ogni deliberazione al riguardo. 

Lo stesso presidente prende quindi a ringraziare 
il consiglio del compatimento usatogli nel soffririo 
all’alto seggio per quest’adunanza da lui occupato; 
ed il consigliere Sclopis ne lo ringrazia a volta del 
consiglio per il modo veramente lodevole con cui 
condusse la discussione, 

L’ adunanza è quindi sciolta, 

Il segretagio Fava. 

Il regalo del Municipio alla prin- 
cipessa Clotilde. — Il Vasoio o milieu de 
salon, di cui il municipio di Torino fece omaggio 
alla principessa Clotilde ‘in occasione delle sue 
nozze, partì lunedì scorso da Torino per essere 
presentato all’augusta Principessa in Parigi. 

Ogauno sa che l' invenzione, il disegno e l’ese- 
cuzione di questo prezioso oggetto d’arte è opera 
lodatissima del cav. Carlo.Borani, il quale così 
per questo, come per altri celebrati lavori si è 
omai assicurata la fama d’artefice ingegnoso e va- 
lentissimo. ; 

Ei già lo espose nella pubblica mostra del Va- 
lentino, ove fu per tal modo ammirato, che al 
municipio torinese nacque il pensiero di acqui- 
starlo e farne presente alla Principessa. 

Il Borani, lusingato da quest’ atto de’suoi con- 
cittadini, volendo che l’arte sua fosse degnamente 
rappresentata in puese straniero, prese di nuoyo 


a lavorare attorno al suo Vasoio, lo arricchì di 
nuovi fregi e bellezze e si studiò di condurlo alla 
più squisita perfezione. 

A chi non avesse visitato. nell’ officina stessa 
del cav. Borani, ovvero nella ‘sala del palazzo 
reale, ove rimase alquanto tempo esposto, questo 
elegante Vasoio, noi diremo ch’esso è tutto quanto 
in argento, di ampie e giuste proporzioni, alto un 
metro è settantacinque centimetri. 

Il disegno è di stile classico e rappresenta i 
quattro elementi, il fuoco, l’aria, la terra, l’acqua. 

L’acqua attornia Ja base ed. è figurata in quat- 
tro tritoni e quattro gruppi di puttini scherzanti 
con un cigno. 

In mezzo della base sorge un’asta, composta di 
quattro cnlonnini insieme aggruppati, svelti ed 
eleganti. È 

A mezzo circa dell’asta, e attorno ad essa stan- 
no quattro statue con molto artifizio lavorate. 
Esse rappresentano la terra e sono Bacco, Po- 
mona, Flora ed un agricoltore. 

Più sopra quattro aquile in’ atto di spiegare il 
volo, figurano l’aria. 

Finalmente in cima dell'asta si spiccano venti 
girandole o viticci, rappresentanti il fuoco. 

Eccovi il disegno. Con asso il cav. Borani ri- 
chiamò in onore lo stile classico già da molto 
tempo abbandonato , segnatamente, negli oggetti 
d’ argenteria. Ma se è commendevole il concetto 
dell’ artista, non è meno da lodarsi |’ esecuzione 
che vi diede. Le figure sono finamente lavorate 
ed hanno naturalezza di pose e di atteggiamento. 
I fregi e gli ornamenti sono squisiti e di buon 
gusto, ed in tutte le parti vi si scorge rordine , 
proporzione ed armonia, che è condizione prima 
d’ogni bellezza, 

Perciò noi crediamo che questo lavoro farà de- 
gna figura in Parigi e resterà pregiato monumento 
non meno dell’ affetto e riverenza de’ torinesi 
verso ‘a loro principessa, che dell'ingegno e mae- 
stria del sig. cav. Carlo Borani, 


Circolo degli artisti. Le LL. AA. RR.° 


gli augusti figli del Re hanno onoratodi lor visita 
l'esposizione di belle arti aperta nella grande sala 
del Circolo degli artisti, 

Vice governatori. Ilcav. Zoppi, già in- 
tendente generale di Bergamo, andrà vice gover- 
natore a Milano, in surrogazione del cav. Rebaù- 
dengo, nominato vice governatore a Torino. 

Furto. Nella notte del 31 gennaio al 1° feb- 
braio corrente fu commesso in Torino un furto a 
danno della ditta bancaria Andreis e Barberis. 
Fra gli oggetti derubati sono mille biglietti della 
Banca Nazionale da lire 50 ciascuno, portanti i 
numeri da uno a mille, contrassegnati da serie 
P della creazione 21 luglio 1859, aventi tutti la 
firma del censore presso la sede di ‘Genova sig. 
Pasquale Carbone, e per la maggior parte quella 
del reggente presso la sede di Torino sig. G. B. 
Barberis, rimanendo in bianco tutte le firme del 
cassiere sig. Adamini della sede di Genova. 

Questi biglietti di banca essendo mancanti di 
tutte le firme prescritte non seno valevoli, ma 
possono facilmente trarre in inganno chiunque 
non faccia attenzione ai particolari anzidetti. 

Mentre le autorità procedono alle opportune in- 
dagini per iscoprire gli autori del furto, i raggua- 
gli che abbiamo dati debbono servire a. premu- 
nire il pubblico, perchè nel caso che quei biglietti 
fossero posti in circolazione, Vinganno non sia 
possibile. (Gazz. Uff.) 

Dimostrazione a Nizza. Leggiamo nella 
Gazette de Nice del 1°. corrente : 

La deliberazione della giunta municipale presa 
ieri all’ùnanimita è la verace espressione dell’o- 
pinione della città di Nizza. 

La giunta eletta dal consiglio, surto anch'esso 
dall’ elezione , è la verace rappresentante della 
città, 

La sua prima deliberazione è stata una protesta 
energica contro la separazione, 

Consoli esteri. — In udienza del 28 gen- 
naio u. s. $. M. ha concesso l’erequatur al sì- 
gnor D. Emanuele De Asensi, vice-console di Spa- 
gna in Nizza. 

Città di Milano. Con R. decreto 2. cor- 
rente è stata approvata e dichiarata opera di uti- 
lità pubblica la demolizione dei due isolati del 
Rebecchino e dei Figini , a lato della piazza del 
Duomo nella città di Milano, segnati colle lettere 
A B nel piano sottoscritto dall'architetto Enrico 
Terzaghi in data del 7. Li 

Le opere dovranno venir intraprese il più pre- 


sto possibile, ed' in ogni caso nel termine non. 


maggiore di due anni, e si osserveranno per le 
espropriazioni occorrenti. le norme stabilite dalle 
vigenti leggi. ì 

Municipio di Milano. — La nuova au- 
torità municipale di Milano si annunziò al  pub- 
blico cel seguente manifesto : 

Cittadini ! 

Il Re nostro ha nominato il sindaco della città, 
e il nuovo consiglio del comune, sorto tra la 
concordia del voto cittadino, elesse la giunta che 
presiede col sindaco all’amministrazione del mu- 
nicipio. 

La giunta municipale così costituita assume la 
gestione del comune, e succede in oggi alla con- 
gregazione, che, traverso a tanta grandezza di yi- 
cende, resse in questi tempi il grave incarico della 
rappresentanza cittadina, e acquistò titoli alla gra- 
titudine del paese. 

No: andiamo superbi di quel .voto di pubblica 
fiducia, che ci chiama a rappresentarvi.. Memori 
di questa origine nostra, noi cureremo gli inte 
ressi cittadini per voi e con voi, e faremo largo 
appello in ogni più grave occasione alle attività, 
\ alle capacità ed ai voti del paese, Rea 


Lieto auspicio di quella solidarietà è per noi 
chiamarvi sul principio dell’opera nostra alle ele- 
zioni politiche, all'atto solenne che fonda il di- 
ritto pubblicò ‘nella volontà nazionale. 

Cittadini! L'eredità delle passate sventure, le 
urgenti richieste, il maggior lustro a cui chiamano 
la città nostra i destini compiuti, e gli eventi a 
cui ponno chiamarla i destini che si maturano 
all’Italia, rendono difficile e grave il compito del 
nuovo municipio. Ma lo sorregge la fiducia, che 
una concorde benevolenza circonderà l’opera sua, 
ora chetil comune è tornato agli auspicii di quella 
libertà, cui vanno congiunte ie sue tradizioni glo- 
riose. 

Milano, dal civico palazzo del Broletto;:2 feb- 
braio 1860. 

Il Sindaco 
Dott. Antonio Beretta. 
Gli Assessori 
Dott. Luigi Sala — Giovanni Visconti Venosta— 
dott, Giueeppe Robecchi — Giovanni Battista 
Marzorati — dott. Giuseppe Finzi — ing. Ales- 
sandro Cagnoni — Francesco Vitali — Lodo- 
vico Trotti, uf 
Supplenti 
Dott. Tullo Massarani — (Giovanni Brocca — 
Carlo Cagnola — avv: Carlo Turati! 
° Segretario, SiLva. 

Con un altro manifesto invitava tutti gli elettori 
politici a presentare, infra un periodo: di. tempo 
segnato, le loro dichiarazioni, prescrivendo le 
norme e le regole da' seguire nell'esercizio del 
loro diritto, ed eccitandoli' con belle è pattiotiche 
parole all'adempimento di un tanto dovere; quello; 
cioè di deputare i propri. rappresentanti al par- 
lamento nazionale, e che è il più grande atto di 
uomini redenti a libertà. i i 

Generosità cittadima. A Milano; il ca- 
pitano dei carabinieri, comandante la, compagnia 
interna, scrisse alla Società del Giardino che cede 
a pro dell'emigrazione veneta il compenso dovuto 
ai R. carabinieri. pel servizio che prestarono du- 
rante la festa da ballo, data.il 23 passato gennaio, 
in quelle sale. 

Feste da ballo. La Società degli artisti di 
Milano deliberò di aprire le sue salè aduna festa 
da bàllo in costume; per Ja ‘sera ‘di ‘ martedì 44 
febbraio, rilasciando biglietti; d’invito ad. italiane 
lire 20, il cui totale importo sarà versato nella 
cassa del municipio di Milano, per concorrere alla 
formazione del fondo chè il municipio stesso va 
raccogliendo a beneficio degli invalidi e delle fa- 
miglie degli estinti nella guerra italiana, 


NOTIZIE POLITICHE 


Il telegrafo ci ha trasmesso il sunto di 
un articolo della Patrie, il quale contiene 
accuse al nostro governo che respingiamo 
con indegnazione. 

Vorremmo sperare che il sunto non fosse 
preciso, se altri giornali del medesimo eo- 
lore non parlassero nello stesso metro. 

La Patrie accusa le autorità piemontesi 
di comprimere i voti della Savoia e di 
Nizza. Ma che hanno fatto queste autorità? 
Quali sono i provvedimenti che vennero 
adottati? Quali i rigori adoperati contro i 
separatisti ? i 

Il governo ha sempre mostrata ‘grande 
fiducia nella Savoia ed in Nizza, fiducia 
che esse giustificarono ognora colla più e- 
semplara fedeltà nella buona e nell'avversa 
fortuna. 0 E 

Esso le ha lasciate senza truppe, ha 
permessa l’ espressione libera delle ‘opi- 
nioni de’ suoî abitanti, senza commuoversi. 

; punto alle isolate voci di qualche separa- 
lista. ; È 

Per la Savoia, l'annessione alla Francia 
fu negli anni addietro ‘un’arma del partito 
‘clericale, e nulla più. Per Nizza, non se 
ne è mai parlato. TRAE i 
Non ha guari ebbero luogo le elezioni 
comunali, e se a Ciamberì prevalsèro i con- 
servatori, non si può dire che abbia trion- 
fato il parlito separatista. 

A Nizza il partito separatista ‘è stato tre- 
mendamente sconfitto. sie 

Pure era un'occasione pei due partiti di 
provare le loro forze. RAI 

È una quistione ardente questa che si è 
suscitata sopratutto dalla stampa francese, 

e grave nelle presenti contingenze’ in cui 
lo stato nostro'si sta ricostituendo.' 

Non è il caso di indagare per ora ‘quali 
intelligenze e quali accorgi vi siano stati. 
Ci basti l’osservare che al presente tratte- 
rebbesi di toglierci posizioni importanti, 
mentre non se no sono acquistate di equi- 
valenti, mentre la Venezia è in potere del- 
“l’Austria; Bitta tr ceto) +$40S 


La Patrie è che la giustizia sia u- 
guale per {utti. > “vot. 

Ma chi lofimpedisce ? Il: Piemonte ha 
propugnatoZun principio e gli rimane fe- 
dele. 

Qual è questo principio ? Quello della 
nazionalità. 

Ma il sentimento della nazionalità si svi- 
luppa ‘6 sorge prepotente ne’ popoli, non 
lo”si impone: lasciamogli libero  svolgi- 
mento, non provochiamo un’agitazione  arti- 
ficiale in®popoli, a cui peserebbe pur sem- 
pre di'infrangere vincoli stretti da molti 
secoli,+0 «che ‘non: hanno Ja ‘coscienza della 
nazionalità francese. 

Se la ‘Savoia dee congiungersi. alla Fran- 
cia, quando abbia il. Piemonte bastevoli 
compensi di posizioni strategiche, sia pure: 
la{Francia né compierà l’educazione na- 
zionale. 

Quanto a Nizza; ci pare ben difficile che 
la si possa far, diventare francese. Essa 
protesta ;co' suoi atti.:‘:protestano.i suoi în- 
teressi. 

Non confondiamo, come fanno ‘alcuni fo- 
gli francesi ,., due? quistioni' distints;, che 
sono quella di nazionalità e quella dei ‘con 
fini naturali. 

Nel 1853. fu pubblicato,.un opuseolo ‘a 
Parigi — Les. limites..de-la France — at- 
tribuito ad' altà ispirazione, è che ‘produsse 
profonda sensazione in Europa. 

Ivi sostenevasi. di ‘già l'annessione della 
Savoia e di Nizza. 

Accetta l'Europa la quistione. posta nei 
termini. de’ confini ‘naturali? 

È un problema molto difficilè a scio- 
gliere : da’ sintomi che si haîno, pare .si 
debba sciogliere negativamente. 

Posta in que’ termini; la quistione po- 
trebbe risolversi in guerra europea. 

Resta il principio di razionalità, che è il 
nostro, principio. 

Cominciamo ad attuarlo in Italia: finchè 
vè l’Austria nella... Venezia ,...il. principio 
non ha la completa sua esplicazione. 

L'Austria nella Venezia. è una minaccia 
permanente contro il Piemonte. 

Qual potenza vorrebbe pretender dal 
Piemonte che si indebolisse in questa’ po- 
sizione difficile e quasi. precaria, cedendo 
delle‘ province le. qualivim fin de’conti' non 
sappiamo quando mai abbiano manifestati” 
i voti unanimi; caldi e «formali per 1° an- 
nessione alla Francia, di cui parla. la 
P atri ie ? / fi gn 

Il Piemonte non'è solo fedele al principio 
che difende; ma-è alleato ed ;amicolleale e 
riconoscente al'a Francia. Però la quistione 
della Savoia e di Nizza non è più ristretta 
fra’ due stati. Essa ha: presa sin d’ora le 
proporzioni: d’ una quistione europea. “Vi 
furono già comunicazioni. confidenziali , 
note verbali. tra Inghilterra;. Russia e Prus- 
sia, discussioni al parlamento  britandico, 
polemiche nella stampa europea. 

Essa ha quindi valicati i confini del Pie- 
monte e della Francia. Non crediamo ab- 
biasi a temere una coalizione europea, ma 
tutto concorre ‘a provare che*le polemiche 
irritanti de fogli francesi. sono -iiopportune 
e servono solo ad intertenere un'agitazione 
in Savoia eda Nizza; che bisognerebbe” 
calmare, ed una; crescente: difdenza in 
Europa, che converrebbe dissipare inte— 
| ramente. : siasi tè 

Noi confidiamo chefil governo? francese 
non approverà polemiche e' tentativi che 
susciterebbero impacci al suo alleato; © 
potrebbero ritardare l’attuazione® del {ma- 
| gnifico. programma : dell’im 


spetti il rincipe-oltre misura: Chi dice che vi 
si trovass il generale Goyon, chi afferma che 


«fare le. quattro ‘persone; ma 


vi andasse poco dopo; e che il principe lo rim-; 
proverasse di non aver preveduto e riparato 
a tempo. 

Il generale, che non ha altro incarico fuor- 
chè di difendere Ja persona del santo padre, e 
mantenere Roma tranquilla, sì trovò punto sul 
vivo dai rimproveri del principe, ma cercò tut- 
tavia di antivenire nuove dimostrazioni. 

Pensò rifarsi .con. arte, . riuscita però vana 
per l’accorgimento della‘ popolazione. La sera 
del ‘lunedì (25) si vide il concerto dei caccia- 
tori partire da piazza Colonna per la, ritirata. 
Una certà quantità di popolo ‘era pronta per 
seguire il suono della ritirata, mavedendo che 
invece delle trombe usciva il concerto, il quale 
esce soltanto la domenica e il giovedì, s’inso- 
spetti di quella cosa straordinaria. 

Di fatto, dietro il concerto uscì poco dopo 
Una grossa pattuglia coi fucili, poi sedici ca- 
rabinieri papalini ‘a' cavallo, e pel corso si 
trovò ‘avanti al concerto per precederlo un’ al- 
tra grossa pattuglia francese! Così la popola- 
zione ‘sarebbe stata ‘presa in mezzo. Ma av- 
venne che solo una trentina di ragazzi segui- 
rono immediatamente il concerto, ed andarono, 
come. è solito, uniti ezitti; un altro centinaio 
di giovanetti. si. diè. a seguire la. cavalleria. 
Solo, sulla piazza Borghese vi fu qualche grido, 
ma probabilmente di gente mandata «dalla po 
lizia, e perciò non secondato. I carabinieri sfo- 
derarono gli squadroni; ma non vi fu altro. 
La notte appresso furono fatti sette o otto ar- 
resti; e null’altro è accaduto. i 

Pei teatri grande spiegamento di forze fran- 
cesi e di carabinieri. Al teatro Metastasio è 
stato sostituito’ povero Pasquale al povero Gio- 
vanni: ‘La popolazione seguita a ridere, dicendo 
che sta bene .il cambiamento ’ di-Giovanni in 
un Pasquale. 7 

Il Monitore di-Bologna pubblica un decreto del 
governatore generale, relativo alle incombenze 
che sono affidate a’ regi provveditori degli studi. 

Esso contiene inoltre un avviso del munìcipio 
di Bologna, che risguarda l'esercizio dei diritti e- 
lettorali per la nomina imminente de’ deputati al 
parlamento del regno, 

Il Monitore Toscano contiene un decreto, n data 
del 34 gennaio , che fissa la norme da seguire 
circa all'esercizio de’ diritti elettorali per la. no- 
mina de’ deputati al prossimo parlamento. 


Da una corrispondenza della Nazione, colla, 
data di Napoli, 27 gennaio, togliamo quantd 
segue: 


Per cinque sere abbiamo avuto: la città come 
în istato d'assedio. Pattuglie di truppe di linea e 


di polizia hanno perlustrate lesvie, cavalleria in 
mezzo alle piazze, e raddoppiate ‘le munizioni a 
tutti i soldati. A che attribuire tutto questo ap- 
parato «di forze?-Alcuni credono ad un intrigo 
della piazza e della polizia per mostrare alla ca- 
merilla il paese prossimo ad una sommossa’, e 
quindi la necessità dei pieni poteri di cui ‘sono 
rivestite; altri credono a gravi notizie arrivate 
dall'estero al governo, ed altri alla diffusione delle 
carte tricolori fattasi in grandi proporzioni la sera 
del 16, giorno natalizio ‘del rè. È probabile che 
tutte e tre queste cause esistano, e che l’ultima 
specialmente sia valsa di occasione perchè la ca- 
merilla mostrasse al paese le sue forze, ed’ alla 
meschina mente del re la necessità del rigore. È 
incontrastabile però che l’essersi. trovato delle 
carte tricolori sino nella reggia abbia contribuito 
non poco ad intimorire il re, tanto più che il 
principe di Scaletta, capo della’ casa militare, ha 
fatto serie. rimostranze all’Aiossa, che ha messo 
birri travestiti in tutta Napoli. Oltrea ciò sisono 
arrestate quattro persone ed il motivo ‘non iso se 
sia più ridicolo o scellerato; imperocchèé andando 
il re in carrozza gli fu dato un plico chiuso ; a- 
perto il quale, furonvi trovate carte tricolori. Il 
re disselo all’Aiossa e diede i lingamenti dell’in- 


| dividuo, sicchè la polizia arrestò quattro attendi 


bili a cui. poteano attribuirsi quei lineamenti. E 
perchè un atto d’affronto non conveniva con la 
sacra persona del monarca,'sì sono fatte fotogra- 
il re non ne ha ri- 


conosciuto alcuna; intanto quelli restano sempre 


‘in carcere. Gli altri arrestati dopo aver subìto un 


interrogatorio sul Corriere, si tengono in prigione, 
e.non si vede per essi principio di liberazione, e 
così di arresto in arresto, la ‘polizia sì libera di 
tutti quelli che crede liberali, sperando scongiu- 
rare il nembo che gli avvenimenti dell’ Italia e | 
la condizione del paese addensano sempre più. | 

Sulla spedizione nelle Marche ‘continuano le di- 
scussioni in corte. Il re la vorrebbe, altrì no; in 
ogni modo il corpo degli Abruzzi si aumenta, e | 
tutto fa preconizzare che avvenendo l’annessione, 
qualche cosa si farà, il tutto, si comprende, per 
la gloria della chiesa secondo dicono i RR. gesuiti. | 
divenuti ora più che mai onnipossenti e. baldan- 
zosì. iiuea Ù 


Si legge nel Moniteur de V Armée + 


È stata testè ‘adottata dal governo francese una 
Misra, essenzialmente utile e praticata di già da 


j 


one di ‘ufficiali che faranno parte del personale | 
delle ambasciate francesi accreditate presso le. 
quattro grandi potenze. ) 


Gli ufficiali designati per tali funzioni, e distac& 


cati a tale oggetto dal maresciallo] ministro della 
guerra, sono: per Pietroburgo, il luogotenente co- | 


lonnello. di stato maggiore Colson; per Loadra, il 
capo disegnatore di stato maggiore d’Andigné ; 
per Vienna, il capo di squadrone di’ stato mag- 
giore d’Andlau; per Berlino, il principe di Bauffre- 
mont, capo di squadrone al 6 reggimento degli 
ussari, 

— Secondo ‘il Morgen Post di Vienna; il comando 
dell’esercito papale {riorganizzato sarà assunto da 


un generale, che ora è fuori dì attività di servi- | 


zio (si allude al generale Mayerhofer, noto per il 
suo bigottismo), e che negli ultimi tempi fu assai 
nominato nei fogli pubblici, quando si fecero cono- 


scere i particolari sull'aumento dei battaglioni | 


stranieri al servizio di Roma. Nel caso di serie e- 
ventualità, questo nuovo . generale supremo dello 
stato pontificio avrebbe pure il comarido delle 
truppe ausiliarie che avessero ad entrare da Na- 
poli nel territorio ‘pontificio. Sin qui la. notizia 
del Morgen Post: Che Napoli e l’Austria vogliono 
fare una seconda edizione del famoso generale 
Mack? 

La deputazione ungherese, che erasi recata a 
Vienna, ha lasciato questa città senza aver nulla 
ottenuto. Frattanto il-barone Vay, capo della de- 
putazione, e il barone Pronag, uno» dei membri, 
sono rimasti a Vienna; dietro l’insistenza del conte 
Rechberg; ‘che ‘ha loro promesso una prossima u- 
dienza dell'imperatore. Nulla però induce a spe- 
rare, che una tale rdienza possa avere un risul- 
tato soddisfacente, 


— Nel Tirolo mostransi assai malcontenti ‘della | 
costituzione provinciale .che'il'governo austriaco si | 
propone di accordare, é secondo la quale gli stati | 
provinciali si comporrebbero di rappresentanti di | 


quattro classi, il clero, la nobiltà, la borghesia e 
gli agricoltori. «È questa, dice l'Ost-Deutsche-Post, 
una: composizione che non: è più în armonia: collo 
Spirito del nostro tempo : e.se;. come noi abbia- 
mo ragione di credere, le costituzioni destinate 
alle altre provincie devono esser tagliate alla me- 
desima- foggia, non riceveranno una migliore ac- 
coglienza.di quella del Tirolo. 

Si legge nella Palrie : 

Una lettera particolare di Vienna assicura che 
l'arruolamento de’ volontari per l’armata del papa 
deve continuare in ‘Austria ‘sitio ‘al mese di marzo, 
e che vi sono dei depositi a Praga, a Briìnn ed 
anche in Gallizia. Non vi sarebbe dunque nulla 
di straordinario in ciò che il governo sardo di- 


mandasse. se pure ‘non l’ha già fatto, delle spie-" 


gazioni in proposito. 

— Una corrispondenza di Pesth; 28 gennaio, al 
giornale la Patrie, accennando al ritorno da 
Vienna della deputazione ungherese colle pive 
nel sacco, cosìsi esprime: 


Ecco il risultato di una pratica dalla quale gli 
amici della pace e della conciliazione si promet- 
tevan tanto. Inutile il descrivervi l'impressione qui 
prodotta dal sofferto smacco. Non voglio intanto 
dimenticarmi di trascrivervi alcune parole. pro- 
nunciate dal conte Rechberg in pieno consiglio di 
ministri, e che mi sono state» garantite da per- 
sone degne di fede, Il presidente del consiglio. a- 
vrebbe. detto, parlando de’deputati magiari: « Io 


mostrerò loro come bisogna trattare i ribelli , e 


all’uopo proverò ad essi che:in Austria vivè ‘an- 
cora posto per innalzarvi: de’patiboli. .» . Queste 
parole, rendono, superfluo qualunque commentario: 

— La soscrizione nazionale per il’ palazzo del- 
l'accademia di Pesth. fa rapidi progressi.. Strano 
a dirsi! tra i soscnittori figurano de’ nomi che non 
si sarebbero mai creduti: ‘Evvi fra gli altri il feld- 
maresciallo conte Gyulai, che ha sottoscritto per 
una somma, di 4,000 fiorini. É questa una dimo- 
strazioncella che ha la.sua significazione. La voi- 
vodia della Servia continua a segnalarsi per le 
sue larghe offerte: la pace travi serbi e.i, magiari 
è fatta. L 

Leggesi nella Gazzetta della ‘Germania  meri- 
dionale : i 

L’arciduca Alberto si recò al teatro naZionale 
di Pesth. Appena egli si presentò si fece'nel teatro 
un silenzio solenne, e la polizia dovette interve- 
nite per costringere gli abitanti a scoprirsi il capo. 
Pochi istanti dopo in un palchetto vicino si vide 
apparire la contessa Bathyani, vedova del mini- 
nistro fucilato nel 1849, A quella vista. l’assem- 
blea si levò come un uomo solo, e formidabili 
eljen si fecero intendere in tutto il teatro. Poco 
contento di essere testimonio di una simile dimo- 
strazione, l’arciduca si affrettò ad abbandonare il 
teatro. 

Si legge nell’/ndependance Belge:: 

La prima camera della dieta del granducato di 
Baden ha nominato la giunta incaricata di ‘esami- 
nare il concordato, e si può giudicare fin d’ora.; 
dopo la formazione di questa giunta, dell’acco- 
glienza che è riservata alla convenzione conchiusa 
con Roma. Adeccezione di un solo. la cui opi- 
Nione non è conosciuta, i cinque membri nomi- 
nati si sono opposti al concordato, quantunque 
non vi sieno tra essi che due. protestanti. 


Miri AIR A RE RR TA 
Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 2 febbraio sera. 

Si legge nella Patrie: " 

Le autorità piemontesi favoriscono dapper- 
tuito .il- movimento antiseparatista; compri- 
endo i voti quasi tinanimi degli abitanti che 
domandano l’annessione alla Francia. 


È da sperarsi che ordini da Torino faranno 
cessare ciò: imperocchè le popolazioni di Sa- 
voia.hanno gli stessi diritti che quelle d’Italia 
| di manifestare le proprie opinioni con perfetta 
sicurtà e completa indipendenza. 

_La Francia non ha punto eccitato la mani- 
festazione dei sentimenti secolari degli abitanti 
della Savoia, che vennero emessi di recente 
| con voti talmente unanimi, ‘caldi ‘è  formeli à 
| che attirarono a. sè l’attenzione} dell'Europa 

intiera:, voti {talmente energici, che vennero 
| manifestati a malgrado di tutti gliZostacoli, di 
| tutte Je difficoltà. 

Noi abbiamo il diritto di chiedere ‘là cessa- 
i zione di uno stato di' cose intollerabile. Che 
la giustizia sia*eguale pertiutti: e si vedrà 
che®i veri desiderii e la aspirazioni/degli fabi- 
| tanti di Savoia ‘e di Nizza sono per la Francia. 
Parigi, 3 febbraio, matt. 
Il P. Lacordaire, venne”eletto accademico. 
Il Constifutionnel pubblica la lettera pastorale 
| diramata nel 1810 dall’antico vescovo di Qr- 
| leans, predicatore ordinario fdi Luigi XVI, e 
| che venne perseguitago nel 1791 per aver ri- 
\ cusato di%prestare il giuramento alla  costitu- 
zione civile del clero. Il vescovo di . Orlaans 
sostiene in questajpastorale. nonfessere neces- 
sario che il papa sia sovrano temporale, e ri- 
\-vendica®delgpari: la libertà della7chiesa galli- 
cana. 

Londra. Lord Russell, avendo consultato lord 
Cowley, dichiara che sarebbe pregiudicievole 
al pubblico servizio il comunicare .i documenti 
relativi alle quistipni di Savoia e Nizza. Sog- 
giunge che il conte Walewski :vrebbe assicu- 
rato lord Cowley- che la Francia non ha ‘punto 
intenzione di effettuare tale annessionetì Il go- 
verno, inglese ha inviatol’a:Parigi i sensi di 
soddisfazione per tale risposta. 

Parigi, 3 febbraio, sera. 

Londra, 3.L’odierno: Morning Post®dice che 
l’alleanza anglo-francese si stringe ogni giorno 
di più. È stato formalmente deciso che gli i- 
taliani dovranno governarsi da‘sè medesimi 
senz’alcun intervento straniero. Nell’Italia cen- 
trale, l'assemblea risultante dalle nuove ele- 
zioni sarà libera di decidere .l’ annessione al 
Piemonte. In una prossima occasione le truppe 
francesi sì ritireranno da Roma e  dall’Italia 
del nord. Mercè l’alleanza della Francia coll’In- 
ghilterra, l’Austria. desiste da ogni pensiero 
bellicoso. Si tenterà di decider l’Austria ad ac- 
cordare le riformeralla Venèzia. L’Europa ri- 
conoscerà probabilmente il' nuovo stato. 

Lo stesso foglio deplora 1’ ostinatezza del 
santo padre. e la tirannia del governo napoli- 
tano. Assicura che venne decisa la riduzione 
dell’armata francese, è che'la. politica di Na- 
poleone III tende allaTpace. 

Vienna, 3. Corrono reiterate voci di muta- 
mento di ministero. ; 

Si hanno notizie di Roma del 28 scorso : 
Pio. 1X:non si allontanerà da Roma. I mazzi- 
niani si agitano. Il.generale Goyon ha dato di- 
sposizioni per impedire ogni manifestazione, È 
stato inviato. all’ imperatoré un indirizzo di 
seicento perugini. La*notizia del ritiro delle 
truppe francesi è, priva di fondamento. 

Borsa di, Parigi del 3. 
La Borsa fu sostenuta. 
{Valori diversi) 
Azioni del Credito! mobiliare 745. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 392. 
Id., id. —Lombardo-Venete 546. 
Id. id. Romane 350. 
Id. id.» Austriache 500. 
La Borsa di Vienna d’oggi fu*debole, - 


—— 


Borsa pI Pariei del 3 febbraio 

Fondi francesi in contanti in liquidazione. 
80 È, 67 65 67 85 
4 172 p. 00 97 » » > 

Consolidati ingl. 94 58 
Fondi piemontesi 
1849 5 070. 
41853.3 070... 


79 50 80 25 
541 25» » 


G. ROMBALDO. Gerente, 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COM= + 
MERCIO DI TORINO. Borsa di commercio; 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e dai. sensali. — Torino, 
3 febbraio 1859. y 

1849 5 0/0 4 luglio. Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in e. 80 25, in lig. 80 20 p. 

29 f-bbr. Matt. în c. 80 

Certificati 2/10 Contr. 

dopo la_ borsa infle. 80 

c..80 25. - 

Id. 410 Contr. del giorno pr. dopo 
la borsa în liq. 80 60 p. 29 febbr. Matt. 

in lig. 80 25 p. 29 febbre. 

1834 Obbl. 9 0,0. Contr. matt. în c. 41090. 

Cassa di comm. e ind. Contr. matt. in cont; 68. 

Gaz luce. Contr. del giorno prec. dopo la bossa 

ine. 950, 


del giorno prec. 
60. Contr. matt. in 


Grande 
DEPOSITO 
sl ih il 


TRAS 


DICHIARAZIONE: 
DELL'EFFETTO MAGNETICO CONSULTIVO 


sulle malattie interne .ed esterne. 


— Il sottoscritto richiesto in qualità di assistente presso le operazioni consul- 
tivo-magnetiche sanitarie dal sig: maestro magnetizzatore Filippa Gio- 
vammio(via Argentieri, n.10, casa’ Sada, ‘1° piano), assicura a tranquil- 
lità dei sofferenti le più inique, ‘ribelli ed'ostinate ‘malattie ‘croniche’tanto 
sanabili che insanabili, che la categoria »dei/rimedi ‘suggeriti dalla Son! 
nambula sono dell’indole la più innocente, .Questi ‘rimedi ‘per ‘lo più°non 
escono mai dall'ordine delle materie vegetali le più©con'uni’ e profittevoli: 
Il sistema stesso evacuativo purgante è temperato di rimedi così blandi 
ed omogenei al grado di suscettibilità individuale di ciascun accorrente che 
nessun lamentò si ode mai da chi vi si assoggetta ; imedesimamente -il' sot- 
toscritto attesta che i pronostici della Sonnambula Sull’ésito di'‘qualungue 
malattia. non falliscono quasi mai, e ben. soventi Puifficio' riceve - cordiali‘ 
ringraziamenti per ottenute guarigioni. di malattie gîà condannate dall’arte; 
stantechè la conoscenza della causa:prossima ovvero dello stato delle malattie Y 
risulta sempre patente dalla chiaroveggenza della Sonnambula. 
Torino, il 3 gennaio 1860, Dott. C. B. 


CASCINA e FABBRICATI 


IN. VANCHIGLIA 
Presso Torino — Valore lire 60,000 


Si vende in 5 lotti separati ad incanto volontario il 46 febbraio 4860; 
nello studio ‘del notaio Operti, via Doragrossa, N. 23, dove si può avere 
visione ‘del relativo Bando. 


IL NUOVO CODICE DI PROCEDURA. CIVILE 


COLL’ AGGIUNTA 
del REGOLAMENTO GIUDIZIARIO e dell’ Indice ANALITICO ALFABETICO 


Un. Volume in-8 piccolo al prezzo di L. 3. 
Mediante domanda con vaglia postale sì spedisce franco di posta. 


La PASTA 
PETTORALE 


PATE PECTORALE 
di. Regnanlt 
Maggiore è dal 


ve REGNAULD AINE fesa 


popolare in Francia contro i raffreddori, il catarro, il gvippe, la raucedine e 
*irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentita del sig. Pariset, 
medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo : dell’ Accademia di 
Medicina; che è unita alle scatole. — Se ne prende un pezzo ogniqualvolta 
si prova»il.bisogno di tossire o di: espettorare. 

Preczo: 4 fr. la 12 scaiola, 1,75 la scentola. 

L’Etichetta porta. la pone di Begnauld Aimé. — Deposito generale, 
rue Caumartin, 46, a Parigi. — Deposito. centrale in Torino, presso «l’A- 
genzia D. Monpo. — Vendesi presso le principali farmacie. 


| 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi | 


Non più CAPELLI BIANCHI 


| 
MELANOGENE | 

a Tinrura ‘PeR ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen; I 
| 


per tingere all'istante ‘in ogni colore i capelli e la barba senza | 
pericolo; per la PMEILILIE e senza alcun odore. Questa tintura è,supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d’oggi. F RI 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi, presso ì principali . 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6, 10 e'15. | 


Deposito centrale in Torino presso ‘l’Agenzia D. MONDO, via: B. V. degli Angeli, | 
Francesco di Paola, N. 27. i 


! 


Vendesi anche presso Tione, via S 


Prodotti sanitari. LECHELLE, Parigi, rue Lamartine; 35. 


L’Acqua di LECHEELE ; 
pettorale e rinnovatrice 
del sangue, generalmente co- 
nosciuta in Francia per ì suoi nu- 
merosi successi, è superiore a tutti 
ì rimedii per. guarire lermalattie.| 
acute e croniche, spesso mor- 
tali del petto, dello stomaco el 
degli intestini. I medici imiziati alla composizione dichiarano che è il miglior, 
mezzo di guarigione delle emorragie, perdite, piaghe, ferite, sputi ui sangue. asmi, | 
bronchiti, ‘ecc. , ed è sopratutto raccomandata per arricchire un sargire povero |; 
ed alterato. — Prezzo della boccetta: fr. 6 e 3 50. 

NEVROSINA-LECHELLE, solo rimedio curativo delle nevralgie, emicramie. | 
spasimi, palpitazioni di cuore ed altre malattie ostinate, - Boccetta: fr. Ge3.50.. 

COLLIRIO DIVINO che guarisce in poco tempo i mali d'occhi) infiam- è 
mazioni, debolezza, rossori e paralisi della vista. — Boccetta: fr. 1.50. i 

ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace percicatrizzare le piaghe. 
della peggiore specie, cancri, cancrene, accessi e malattie della pelle. Bocce. fr. &. 
Agente commissionario ‘in Italia, D. MONDO, Torino, via 3. V. degli Angeli, 9, | 

endonsi : Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia ; Alessandria, 
Basilio ; Vercelli, Berteletti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia»S. Geminiano ; 
Bologna; Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie, 


MACCHIE DEL VISO 


Il LATTE ANTEFELICO puro è un cosmetico ‘infallibile contro le 
macchie di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, 
‘ecc. Allungato con due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle 
‘abluzioni ‘del mattino purifica l'epidermide | senza mai urritarla od alterarla, 
dalle secrezioni coloranti oscure, farinacee o ‘giallognole, dissipa 0 ritarda le 
"prime rughe, rinforzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di disten- 
| dersi: dà «e conserva al viso.le qualità del più bello ‘incarnato. — Prezzo 
ldella boccetta 5 fr. — Parigi, Camdes,e Comp., Boulevard. St-Denis ) 28. 
i Deposito centrale in'Italia presso..l'Agenzia D. Mondo, Torino, via B. V. | 
Torino, da Depanis e da | 


degli Angeli, 9. (Spedizione in provincia). Trovasi: 
Ent Giehon Prali Fi) 0) Au 


ULLI 


‘Drogheria ‘ben’ ‘avviata e delle meglio 


come vino, tè, caffè, buona birra, buon brodo. 


via Alfieri, 
n. 14 


TORINO. 


’ 
CANTI DELL'ESILIO 
ESCENEINTIME 
;idli, BB. MIRAGLEIA 
Per un vaglia. di.lire due; la: Tipo" 
grafia! Bottaspedirà franco il volume 
in tutto: lo!Stato. 


OCCASIONE: FAVOREVOLE 


situate da ‘rimettere in Torino. 
Dirigersi alla farmacia Cerruti. 


» Questo è ìl.purgante di cui 
ssi fa uso più generalmente 
in Frabcia, perchè, all’op- 
posto degli altri, esso non 
opera bere chè quando . è 
préso ‘é digerito con cibi so» 
Stanziosi, bibite fortificanti, 


Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può 
scegliere il pasto e l'ora che meglio conven- 
vengono,secondo l’appetito e le proprie 0è- 
cupazioni. (V. l'opuscolo del sig. Dehaut) 
Seztole .di..5 fr. e di 2 BO, a Parigi, presso 
il sig. Dehaut, farmacista e medico; in Isviz- 
zera ,..in.Italiatein Austria presso le. prin» 
cipali farmacie. 

Venditaall’ingrosso a Ginevrapressoil sig, 
Aivet. e presso il signor Herr, droghieri. 
Agente .in:.Torino, D. Mondo, via B. V. 
degli. Angeli, » 9; Nizza, Dalmas, farm. 
Vendita, al minuto: Torino, Depanis, Bon- 
zani, Luciano, Barbiè, farm ; Genova, Bruzza; 
Alessundria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
celli,-Bertéletti; Cuneo, Cairola; Asti, Be- 
schieroy:Intra, Li Cactia; Sassari, Solines* 


LA CARTA'D'ALBES: 

è la ‘sorgente di tutti i 
PEYR E S miglioramenti recati nella 
cura dei Vescicanti. 

Questa, carta; ampiegata fino! dal:1847 dai 
medici, e chirurghi in' capo degli ospedali di 
Pavigi, membri dell’Accademia di medicina e 
professori, alle. diverse scuole di medicina e di 
farmicia, è preferibile va tutti gli altri mezzi 
conosciuti. 

In effetto: 1. Essa intrattiene da sè) solo 
una suppurazione abbondante ed uniforme; 
senzà dolore, rossore nè infiammazione alla 
pelle o alle parti denudatè ; 2, Impedisce la 
formazione delle false membrane e delle pel- 
licole bianche chefsi oppongono sovente alla 
slippurazione; le superficie denudate sono co- 
stantemente di un bel rosso, liscie e senza e- 
screscenze carnose j 5. Non cagiona alcuna 
irritazione nelle vie orinarie e conviene per 
conseguenza di molto alle persone nervose ed 
irritabili; 4. Non lascia esalare alcun edore 
disaggradevole; ed ‘offre perciò i vantaggi di 
una'estrena pulizia; 5. Questa carta finissima, 
pieghevole, trasparente, dolcissima , aderisce 
alle: estremità déi vescicanti, non si scompone 
niaî; e non cangia la sua forma e la sua pie- 
ghevolezza;' restato su'la superficie in sup- 
purazione. (Questa è la sola preparazione, 
colla' quale sî possa curarsi facilmente da 
se stessi,nel' proprio letto; in viaggio, ecc.) 

Essa ‘è distinta in quattro gradi di forza, 
indicati dal n. 4 debole, n. 4, a. 2 e n.5, 
ln. 4'è il meno fortè di tutti, il n. 5 è.il 
più forte. 

A'PARIGI, presso l'inventore , faubourg 
St-Denis; 80. — Agente commissionario ;in 
Torino, D. MONDO, via B. V. degli An- 


| geli, 9. — Vendesi: Torino, da Bonzani e 


da Depanis; Novara; Caccia; Intra, L. Cac- 
cia; Alessandria; Basilio; Milano, Zanetti; 


|. Fercelli, Berteletti e nelle principali farmacie 


diltalia, 


19 fr. 
la boccetta 


L’Autigottoso Geney 
L'Olio di Castagne d’ 
di ‘pustole; esso agi 


violento ‘nell'elemento gottoso ; esso non cagiona 


allontana ‘glì ‘accessi 0 li rende mol 


! con una unzione quotidiana d’Olio 
« L’Olio estratto di Castagne d'Fadia è stato, vantato da 


molti anni contro la gotta e il reumatis 


farmacista ‘a' Parigi, ne ha regolarizzata la preparazione e 


l’uso. 


{ BovcHARDAT, Annuaîre de thérapeutique 1868, 


Ecco il nome di alcuni medici che prescrivono” ai ‘loro ‘clienti 0 che‘adoperano ‘per essi stessi 
stagne d'India; essi sono i signori dottori Carlo: Masson} Louvel, Debout, Clément, Dequevauvillers, 


Colon, Marchal, Roch, Bérard, Zarkowski, 


Labrune, Bubreuil, Chanet, Everts, 


DI LICHENE 
di Musron, farmacista , riconosciuta 
efficace contro le, malattie. di petto, 
bronchiti, tossi,. catarzi ,, ecc. Depo- 
sito in Torino alla farmacia Bonzani, 
Doragrossa; :19..? Prezzo L. 4 20! 


LE PILLOLE ANGELICHE 


del Dottor ANDERSON 
di un'efficacia. conosciutissima per aiu- 
tare la digestione e ristabilire l'appetito 
e le funzioni dello stomaco e del ventre; 
si vendono in Torino da Bonzani è da 
Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 

Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero. 
ossia l’ arte d’î- 


DIAF ANI mitare le pitture 


sul vetro, Fogli trasparenti. con ve- 
dute, .soggettì religiosi e di ogni ge- 
nere; che hanno!lo splendore , ela 
durata (degli antichi. vetri colorati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cui 
ognuno può decorare da sè ed a buon 
prezzo le invetriate di una stanza e 


di una. chiesa. 
da giardini; e 


PANORAMA":tze 


Joni, ossia globi. di cristallo argentato 
liflettenti gli. oggetti circostanti ed. j 
lontani. — Prezzo da L. 3 a L. 1UU 
ed oltre. — Deposito presso l Agenzia 
D..Monpo, Torino, via della Madonna 
degli. Angeli, n. .9,. (Spedizioni în 
provincia). 


TT 


medicina pratica, 


e dai principali farmacisti dello Stato, 


PLANCTAIS, 
\PROFUMIERE PRIVILEGIATO 


® Colluso di quest'Acqua di fiori di Gi 
toeletta delle 


9 G 


hi 


L'uso facile di quest’ 


PASTA PETTORALE” |NONPIU 


TRITI TITAZZIO 


L'Olio di fegato di merluzzo ferruginoso, come ben lò dinota il nome, contiene di. 
laciolto ‘del ferro allo stato di protossido; altre quindi alla proprietà tenied-nutriente del 
l’Olio di feg. todi: merluzzo: per'se stesso, possiede anche quello che. l’uso del ferro] 
impartisce all'organismo ammalato, già consacrate! fin dall''aptichîfà in tutti i trattati d 
e.di cui si serve tanto spesso ancheril medico oggi,giorvo, Prezzo fr. 

la boccetta. — Agentè commissionario in Piemonte, P_Mondo, 
degli Angeli, N? 9. -- Vetidesi: Milano, alla farmacia A. Zanetti; Torino, da Bonza 


VITALINA STEC 


DI STOCCARDA 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


olio, di cui i giernali medici hanno, pubblicato ? 

Isuccessi inattesi che sì ottennero in ‘breve tempo su teste assoggettate già 

inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è statopienamente approvato 

Christophe, antico professore 
dei risul 


fi 


L'Acqua celeste del D.r ROUS- 

SEAU per la guarigione radicale di tutte 
rle smaltiti | degli oechi; come caturatte, 
amaurosi, nebbie,. fistole lagrimali, infiam- 
mizioni ecc!, ecc., fortifica la ‘vista de- 
bole, abticch la gotta serena e calma 
i più yivi dolori. Le persone che intra- 
veggohò ancora gli eftetti d'ombre'e di 
nebbie possono sperare di ricuperare 
perfettamente la, vista, nello, spazio di 
40 a/45- giorni! — Prezzo della boccetta 
fw, 41. — A Parigi presso; P. BON, 
farmacista, via des Saints-Pères, Torino, 
da ‘Depunis ‘eda 'Bonzani; ‘Novara, Cac- 
cia; Vercelli, ; Bertelotti; Intra, L.. Cacciù; 
Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; Cuneo, 
Cairola; Mondoviì-Piazza, Vassallo. 


POLVERE" DI RUBINO 


artificiale , identica alla polvere del 
Rubino d'Oriente. La suà finezza 
restrema'permette di pulire tatti i corpi 
con .una. quantità, impercettibile; e 
quindi essalè'di un uso generale nelle 
‘amiglie ‘per far ‘tagliare i rasoi e gli 
strumenti di chirurgia; per pulire è 
dare il. lucido. agli, oggetti: d’oro ; di 
argento, d’ottone, d’acciaio, d'avorio, 
di ‘tartaruga; ‘di madreperla, ‘ecc., ed 
in generaleavtutti i' metalli più duri 
ed alle pietre preziose. - Prezzo della 
boccetta L.  5@. — Unico deposito 
resso lAgenzia D. MONDO, via 'B. 

V.ldegli Angeli; 9, Torino. 
BIANCA 


COLLA LIQUIDA BIASSa 


lare il legno; ‘la porcellana, il marmo, 
il vetro; ‘le:potiche;.i\giuòcatoli ;- essa 
si adopera fredda .e basta, applicarne 
pochissima ‘sopra l’oggetto che si vuol 
raccomotlare!—' ‘Prezzo dei flacons 
cent.:70 e L. 4.30. Deposito ‘presso 


| l'Agenzia D. Mondo, via, B, V 


degli Angeli, n. 9. 


orino, via Madonna 


FAU DE FLEURS DELNYS 
POUR. LESTEINT : ! 


o, che 
lore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza che appartiene allò 
gioventù, ed una bianchezza e purezza rreprensibili.— Prezzo della boceetta fr. 4. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. 
enova, i Bràzza; Novara, Caccia; Aléssandria, 


tino dei prodotti più ricercati per la 


Moddo; Torinò; via BV. degli Atigeli,| 
Basilio; Milano, Zanetti. | { 


della. scuola 
tati positivi ot- 
‘di anti.i 


(OLIO PURO DI CASTAGNE D'INDIA) 
oix è il rimedio esterno per eccellenza della gotta, deiì reumatismi e delle nevralgie. - 

imdia non è un'revulsivo; la! sua applicazione»non‘cagiona nè bulbe, nè eruzione 
sce solamente come. calmante e dissoluente: distrugge il delore senza portare alcuno sconcerto 


0ss0'V. Rochon Ainè, solo propri i 
LU Prezzo della boccetta 90 franchi. l'uso di 
lquiest’'‘alio; contenente ariche le prove autentiche della ‘sua efficacia, ‘si 
distribuisce ‘grafie ‘presso l'Agenzia Di, Mondo, depositario centralelin Torino 
ia della! Madonna degli Angeli' N° 9, i 


cla 


5 fr. 


nè gotta rientrata , nè accidenti degli organi interni ; sovente 
to benigni, ove.sì abbia Ja precauzione di prevenirli alle epoche rimarcate 
sopra le articolazioni ordinariamente affette. ; ) 
| « Nei due soli casì dove noi abbiamo tentato;;1' impiego 
di quest'Olio ,, abbiamo viste sparire il dolore senza avere 
| subìto alcun aggravio. J 
« Quest’Olio medicinale ci sembra avere un valore tera- 
peutico' reale. D. Desour, 

‘0 (Bull. géù. Ce thirap., p. 217, 18 sept. 1858.) 
l’@lio di ea- 
Grégoire, 
Dezauche, Dufresnois, Declat de Neboud,,, Maugendre, :Sardaillon, Nivert, 
Petit, Monod, Cerise, Pinel neveu, de Romilly, ecc. ecc. 


mo, Il sig. GENEVOIK, 


Noél, Rozier, 


Ciascuna boccetta porta da una parte le L ni : 
lettere Mi&., e dall’altra i caratteri ste- À \ f ; sti | più 
letter: , e dali MAC? re bitista Aa, rl ds Ben Art, Parigi. 


nografici: 


| Agente commissionario in Torino D. MONDO, 
'. Caccia; Alessandria, Basilio; Vercelli, Berteletti; 


ali ig 7° Tip. dell'Opinione diretta da C. Carbone © © “iu lo anto 


via B. V. degli Angeli, 9. — Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanls; Novara 
Milano Zanetti e nelle principali farmacie d’Italia. 


da 


ii 


